INTRODUZIONE

Guida: I nostri vescovi, negli Orientamenti pastorali per il primo decennio del 2000, così si esprimono: «Vivere la propria vocazione è il luogo privilegiato in cui Dio fa in noi cose grandi, quindi il tema della vocazione è del tutto centrale per la vita di un giovane. 

Dobbiamo far sì che ciascuno giunga a discernere la "forma di vita" in cui è chiamato a spendere tutta la propria libertà e creatività: allora sarà possibile valorizzare energie e tesori preziosi. Per ciascuno, infatti, la fede si traduce in vocazione e sequela del  Signore Gesù».

All'inizio di questo incontro la Parola - il Vangelo [PRIMA PARTE] verrà solennemente intronizzato nella nostra assemblea da un animatore vocazionale, da un genitore, da un giovane. 

L'icona biblica che orienta la nostra preghiera è quella di Gesù dodicenne nel Tempio di Gerusalemme. «Gioioso e insieme drammatico è l'episodio di Gesù dodicenne al Tempio. Egli qui appare nella sua divina sapienza, mentre ascolta e interroga, e sostanzialmente nella veste di colui che insegna. 

La rivelazione del suo mistero di Figlio, tutto dedito (servizio) alle cose del Padre è annuncio di quella radicalità evangelica che pone in crisi anche i legami più cari dell'uomo, di fronte alle esigenze assolute del Regno [l'icona biblica che orienta la nostra preghiera nella SECONDA PARTE è quella di Gesù che lava i piedi ai suoi discepoli]. Gli stessi Giuseppe e Maria, trepidanti e angosciati, "non compresero le sue parole"» (Rosarium Virginis Mariae, 20).

La vita di san Girolamo ha cominciato a prendere forma quando si è lasciato afferrare dalla Parola e questa lo ha illuminato nel servizio, Dio ha potuto fare cose grandi in lui in così poco tempo, e noi ancora oggi continuiamo a beneficiarne.

Preghiamo perché il Signore, sull’esempio di san Girolamo, ci stimoli ad accogliere l’invito ad essere “servi per vocazione” (questo è anche il titolo della 40° giornata mondiale di preghiera per le vocazioni, l’11 maggio 2003).

Prima parte: in chiesa

In piedi

CANTO DI INIZIO: Verremo a Te   

Incontro a te, incontro alla Parola veniamo qui e grande è la tua casa. Tu mi hai chiamato qui, tu mi aspettavi qui da sempre e sono qui, e siamo qui attratti da un amore fedele come solo tu, Signore Dio.

Rit.:   Verremo a te, sorgente della vita, d'ogni uomo, d'ogni giorno: ogni cosa Padre l'hai voluta Tu. Verremo a te Signore della gioia, dell'amore che si dona, di ogni cuore che l'amore attirerà.

Incontro a te, un Dio che si fa dono; incontro a te e già sei più vicino e luce sei per noi, nei giorni della nostra vita: tu cerchi noi, tu proprio noi, per ricondurre a te tutto l'amore pronunciato, Verbo di Dio.  Rit.
Crediamo in te, crediamo alla Parola, al Figlio tuo Gesù nostro Signore, uomo tra gli uomini, Dio Salvatore della vita, morto per noi, per noi risorto per ricondurre a te tutto l'amore pronunciato, Verbo di Dio.  Rit.

SALUTO DEL PRESIDENTE
Presidente: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen.

Presidente: “Fratelli e figlioli in Cristo dilettissimi della Compagnia dei servi dei poveri. Il vostro povero padre vi saluta e conforta nell’amore di Cristo e nell’osservanza della regola cristiana come nel tempo che ero con voi ho mostrato con i fatti e con le parole, talmente che il Signore si è glorificato in voi per mezzo mio”.

Preghiamo. 

Signore Gesù Cristo, custodisci questi giovani nel tuo amore. 

Fa che odano la tua voce e credano a ciò che tu dici, 

poiché tu solo hai parole di vita eterna. 

Insegna loro come professare la propria fede, 

come donare il proprio amore, 

come comunicare la propria speranza agli altri. 

Rendili testimoni convincenti del tuo Vangelo, 

in un mondo che ha tanto bisogno della tua grazia che salva. 

Tutti: Amen.

INTRONIZZAZIONE E

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA

Lettore 1: “Ascolta Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l’anima e con tutte le forze.

Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. Te li legherai alla mano come un segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi e li scriverai sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte” (Deuteronomio 6,4-9).

Lettore 2: Ascoltate oggi la sua voce: non indurite il cuore.

Tutti: Venite, applaudiamo al Signore, acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia. Poiché grande Dio è il Signore, grande re sopra tutti gli dei.

Lettore 2: Nella sua mano sono gli abissi della terra, sono sue le vette dei monti. Suo è il mare, egli l’ha fatto, le sue mani hanno plasmato la terra.

Tutti: Venite, prostrati adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce.

Lettore 2: Ascoltate oggi la sua voce: non indurite il cuore, come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri: mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere (Salmo 95).

Il Libro del Vangelo viene portato da un animatore vocazionale

Lettore 1: Carissimi, ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita, poiché la vita si è fatta visibile, noi l'abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo. Rit. cantato:  

E sei venuto tra noi, Signore Gesù,

sei venuto tra noi

per dare a noi la vita per l’eternità.

Tu sei venuto tra noi.

Il Libro del Vangelo viene portato da un genitore

Lettore 2: Ho scritto a voi, padri, perché avete conosciuto colui che è fin dal principio. Rit. 
Il Libro del Vangelo viene portato da un giovane

Lettore 3: Ho scritto a voi, figlioli, perché avete conosciuto il Padre. Ho scritto a voi, giovani, perché siete forti, e la parola di Dio dimora in voi e avete vinto il maligno. Non amate né il mondo, né le cose del mondo! Se uno ama il mondo, l'amore del Padre non è in lui; perché tutto quello che è nel mondo, la concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e la superbia della vita, non viene dal Padre, ma dal mondo. E il mondo passa con la sua concupiscenza; ma chi fa la volontà di Dio rimane in eterno! Rit. 
IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Dal vangelo secondo Luca (Lc 2, 43-52)

Quando Gesù ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue parole. Partì dunque con loro e tornò a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.   

Parola del Signore.

Tutti: Lode a te, o Cristo.

Seduti 

SILENZIO ADORANTE

SALMI DI RISPOSTA

Rit.: E ti rialzerà, ti solleverà su ali d’aquila, ti reggerà sulla brezza dell’alba ti farà brillar come il sole, così nelle sue mani vivrai. 

Proteggimi,o Dio: in te mi rifugio, ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, senza di te non ho alcun bene». Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: nelle tue mani è la mia vita. Mi indicherai il sentiero della vita, gioia piena nella tua presenza, dolcezza senza fine alla tua destra (Sal 15). Rit.

Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto. Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. Allora ho detto: «Ecco, io vengo. Sul rotolo del libro di me è scritto che io faccia il tuo volere. Mio Dio, questo io desidero, la tua legge è nel profondo del mio cuore» (Sal 39). Rit.
Sei tu, Signore, la mia speranza, la mia fiducia fin dalla mia giovinezza. Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, dal seno di mia madre tu sei il mio sostegno; a te la mia lode senza fine. Sono parso a molti quasi un prodigio: eri tu il mio rifugio sicuro (Sal 70).

Rit.
Come potrà un giovane tenere pura la sua via? Custodendo le tue parole. Con tutto il cuore ti cerco: non farmi deviare dai tuoi precetti. Benedetto sei tu, Signore: mostrami il tuo volere (Sal 118).

 Rit.
Se il Signore non custodisce la città, invano veglia il custode. Invano vi alzate di buon mattino, tardi andate a riposare e mangiate pane di sudore: il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. Ecco, dono del Signore sono i figli, è sua grazia il frutto del grembo. Come frecce in mano a un eroe sono i figli della giovinezza. Se il Signore non costruisce la casa, invano vi faticano i costruttori (Sal 126). Rit.
IN ASCOLTO DI SAN GIROLAMO 

Lettore 1: Il Benedetto Signore nostro vuole mostrarvi che vi vuol mettere nel numero dei suoi cari figlioli, ‘se voi perseverete nelle sue vie’, come ha fatto con tutti i suoi amici e alla fine li ha fatti santi (II Lett.).

Lettore 2: Dio non opera le cose sue in quelli che non hanno posta tutta la loro fede e speranza in lui solo: e coloro nei quali c’è grande fede e speranza, li ha riempiti di carità e ha fatto cose grandi in loro. Sicché, non mancando voi di fede e speranza, egli farà di voi cose grandi esaltando gli umili (II Lett.).

Lettore 3: Così fa il buon servo del Signore che spera in Lui: sta saldo nelle tribolazioni e poi Dio lo conforta e gli dà il cento per uno in questo mondo di quello che lascia per amor suo e nell’altro la vita eterna… Anche voi sapete che similmente farà Dio di voi, se starete forti nella fede (II Lett.).

IN ASCOLTO DEL PAPA

Lettore 1: La domanda che si impone è drammatica: su quali fondamenta bisogna costruire la nuova epoca storica che emerge dalle grandi trasformazioni del secolo XX? Sarà sufficiente scommettere sulla rivoluzione tecnologica in corso, che sembra essere regolata unicamente da criteri di produttività e di efficienza, senza un riferimento alla dimensione religiosa dell’uomo e senza un discernimento etico universalmente condiviso? È giusto accontentarsi di risposte provvisorie ai problemi di fondo e lasciare che la vita resti in balia di pulsioni istintive, di sensazioni effimere, di entusiasmi passeggeri?

Cari amici, voi lo sentite istintivamente dentro di voi, nell’entusiasmo dei vostri giovani anni, e lo affermate con la vostra presenza qui stasera: solo Cristo è la ‘pietra angolare’ su cui è possibile costruire saldamente l’edificio della propria esistenza. Solo Cristo, conosciuto, contemplato e amato, è l’amico fedele che non delude, che si fa compagno di strada e le cui parole riscaldano il cuore (cfr. Lc 24,13-35).

Lettore 2: Il XX secolo ha spesso preteso di fare a meno di quella ‘pietra angolare’, tentando di costruire la città dell’uomo senza fare riferimento a Lui ed ha finito per edificarla di fatto contro l’uomo! Ma i cristiani lo sanno: non si può rifiutare o emarginare Dio, senza esporsi al rischio di umiliare l’uomo.

L’attesa, che l’umanità va coltivando tra tante ingiustizie e sofferenze, è quella di una nuova civiltà all’insegna della libertà e della pace. Ma per una simile impresa si richiede una nuova generazione di costruttori che, mossi non dalla paura o dalla violenza ma dall’urgenza di un autentico amore, sappiano porre pietra su pietra per edificare, nella città dell’uomo, la città di Dio.

Lettore 3: Questi ‘costruttori’ dovete essere voi! Voi siete gli uomini e le donne di domani; nei vostri cuori e nelle vostre mani è racchiuso il futuro. A voi Dio affida il compito, difficile ma esaltante, di collaborare con Lui nell’edificazione della civiltà dell’amore.

Cari giovani, lasciatevi conquistare dalla luce di Cristo e fatevene propagatori nell’ambiente in cui vivete.

Nella misura in cui la vostra amicizia con Cristo, la vostra conoscenza del suo mistero, la vostra donazione al Lui saranno autentiche e profonde, voi sarete “figli della luce”, e diventerete a vostra volta “luce del mondo”. Perciò io vi ripeto la parola del Vangelo: “Risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre che è nei cieli” (Mt 5,16).

RIFLESSIONE

Segno silenzioso dell’offerta dell’incenso davanti alla Parola

Guida: Davanti alla Parola l'animatore vocazionale, il genitore, il giovane, fanno bruciare alcuni grani di incenso. Vengono così espresse in modo simbolico le preghiere, i desideri, i propositi che ciascuno di noi intimamente rivolge al Signore… 

 Breve Silenzio
      In piedi

Presidente: Insieme ora, dandoci la mano, preghiamo con le parole che Gesù ci ha insegnato: Padre nostro…

Presidente: Preghiamo. Signore Gesù, Tu resti lo stesso e i tuoi anni non hanno fine. Tu che hai preso per mano l’umanità dei primi due millenni della storia cristiana, Tu che hai fatto grandi cose nel tuo servo Girolamo Emiliani, Tu sarai il nostro compagno di viaggio sui tornanti del millennio che si apre, perché l’amore risorga e dilaghi e il mondo conosca inconsueti fremiti di pace. A te la lode e la gloria nei secoli.

Tutti: Amen.

(Guida: Ci incamminiamo tutti verso l’uscita,

seguendo la croce e

mantenendo un clima di  silenzioso raccoglimento).

Seconda parte: all’aperto

     CANTO: Chi  

Filtra un raggio di sole tra le nubi del cielo, 

strappa la terra al gelo: e nasce un fiore!

E poi mille corolle rivestite di poesia, 

in un gioco d’armonia e di colori.

Ma chi veste i fiori dei campi?

Chi ad ognuno dà colore?

Va col vento leggera una rondine in volo:

il suo canto sa solo di primavera!

E poi intreccio di ali come giostra d’allegria,

mille voli in fantasia tra terre e mari.

Ma chi nutre gli uccelli del cielo?

Chi ad ognuno dà un nido? Chi?

Tu, Creatore del mondo. Tu, che possiedi la vita.

Tu, sole infinito: Dio amore.

Tu, degli uomini Padre. Tu, che abiti il cielo.

Tu, immenso mistero: Dio Amore, Dio Amore.

Un’immagine viva del Creatore del mondo 

un riflesso profondo della sua vita.

L’uomo, centro del cosmo, ha un cuore per amare 

e un mondo da plasmare con le sue mani.

Ma chi ha dato all’uomo la vita?

Chi a lui ha dato un cuore? Chi?

Tu, Creatore del mondo. Tu, che possiedi la vita.

Tu, sole infinito: Dio amore.

Tu, degli uomini Padre. Tu, che abiti il cielo.

Tu, immenso mistero: Dio Amore, Dio Amore. Amore.

Davanti all’arco
Prima tappa:  

“ENTRARE”… 

NEL SERVIZIO!

Guida: L’icona biblica che orienta ora la nostra preghiera è quella di Gesù che lava i piedi ai discepoli. 

Lettore 1:  Che rabbia! Quando al termine di una giornata di lavoro carichi di pacchi e pacchetti si arriva finalmente davanti alla porta dell'ascensore, e si è costretti a leggere il cartello: "Fuori servizio". 

Che rabbia! Quando ci si accorge che la batteria del telefonino si è scaricata e non dà segnali di vita e si corre disperatamente alla ricerca di qualche telefono pubblico, ma, una volta trovato, si vede lampeggiare sul display la scritta "Fuori servizio!". 

Che rabbia! Quando osservando la nostra società e la vita di tante persone, soprattutto giovani, si ha l'impressione che sul loro volto sia stampato a caratteri cubitali: "FUORI SERVIZIO!".

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 13,3-7)

Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo».

Lettore 2:  Lo sconcerto di Pietro esprime molto bene la perplessità di tante persone dinanzi all'idea di mettersi al servizio degli altri. Rivela infatti l'aria che si respira nella nostra società: ciascuno per sé, ciascuno alla ricerca del vantaggio individuale o di gruppo...

Non solo si fa fatica a servire, ma la stessa idea che possa esistere un servizio disinteressato e gratuito sembra essere ormai solo un'utopia! (…)

Eppure anche oggi risuona con forza l'appello di Gesù, accompagnato dalla testimonianza della sua vita a servire il prossimo volentieri e con larghezza di cuore. L'urto non potrebbe essere più fragoroso, e parola più inattuale. Ma persone che hanno accolto il suo appello e quotidianamente donano la propria vita per servire i fratelli ci sono! Essi con la loro grande generosità ci dicono che servire non solo è possibile, ma rende anche felici!

Lettore 3:  “Infiammato dalla Carità Divina, per amore del Vangelo, e per accrescere il regno di Dio, abbandonate le ricchezze, essendosi gettato nelle braccia del suo amato, nudo et crocifisso Gesù Cristo, cominciò da voi poveretti a dare esecuzione del suo progetto, col levarvi dalla vostra triste situazione in Bergamo prima, e poi in altre città, dove dimoravate, afflitti dalla fame, dal freddo e dalla nudità.

Con quanta grande dolcezza e benignità vi raccolse, mendicandovi: con santi esempi le anime, e con le mani, le infermità corporali, e cercando con i propri piedi per le contrade e per gli usci il cibo per il vostro nutrimento.

Egli ha dato con le sue virtù gloria al Signore e un chiaro lume a tutta la Lombardia di amare Dio non con cerimonie, ma istituendo luoghi di ricovero per voi, nei quali le vostre voci, che prima gridavano ‘io muoio di fame, io muoio di freddo’, cantano ora, notte e giorno, lode al Signore” (Molfetta).

CANTO: Jesus Christ you are my life

Jesus Christ you are my life

Alleluia, alleluia.

Jesus Christ you are my life 

you are my life 

Alleluia, alleluia

Tu sei via, sei verità

Tu sei la nostra vita

Camminando insieme a te

Vivremo in te per sempre.

Nella gioia camminerem

portando il tuo Vangelo

testimoni di carità,

figli di Dio nel mondo.

Ci raccogli nell’unità

riuniti nell’amore

nella gioia dinanzi a te

cantando la tua gloria.
Scala santa

Seconda tappa:  

LA SCALA… 

DEL SERVIZIO

Lettore 1:  La scala di servizio è quella scala che porta sempre in basso, perché è lì che si trovano la cucina, la dispensa... e tutto ciò che occorre per la vita della casa. La scala di servizio, percorsa dai domestici ogni giorno e in tutte le ore della giornata, generalmente  non è posta in vista, per non "disturbare" gli sguardi degli ospiti. Quanto è diversa dalla grande scalinata, utilizzata solo nelle grandi occasioni, che fa bella mostra di sé all'ingresso della casa, che accoglie gli ospiti illustri e li conduce immediatamente nel grande salone delle feste!

Gesù per venire sulla terra ha utilizzato la scala di servizio, e su quella scala è sceso fin nel punto più basso dell'umanità per risollevare ogni uomo che era sprofondato nel fango dei propri peccati.

Guida: Insieme preghiamo:

Cristo Gesù,

pur essendo di natura divina,

non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana,

umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte 

e alla morte di croce.

Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome

che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi

nei cieli, sulla terra e sotto terra;

e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore,

a gloria di Dio Padre.

(Fil 2,5-11)

Lettore 2: L’amore di Cristo per noi lo ha spinto ad abbassarsi, fino a mettersi ai piedi di ogni uomo. Dal momento dell'Incarnazione, tutta la vita di Cristo è stato un continuo abbassarsi, fino a toccare, nel sabato precedente la sua Risurrezione, addirittura gli inferi.  Da allora, ogni uomo è raggiunto dal Cristo che gli offre la possibilità di avere la vita e averla in abbondanza (Gv 10,10). Da questo dono della sua vita nessuno è escluso!

Al battezzato non è chiesto semplicemente di offrire un servizio, quanto piuttosto di ampliare gli spazi dell'accoglienza della forza creatrice di Dio, affinché, per suo mezzo, Egli possa offrire agli uomini il dono della Vita.

Lettore 3: “Per amare il prossimo con i fatti e in verità, come è nostro dovere, e secondo la nostra vocazione aiutarlo a progredire nel servizio di Dio, non dobbiamo considerare nell’uomo la povertà esteriore, ma la incomparabile nobiltà e bellezza dell’anima che il Figlio di Dio ha tanto amato da assumere per essa la carne fino alla Croce. In tal modo proveremo dolore, vedendola deturpata dai peccati o dai difetti, ci rallegreremo, se progredisce nella via della salvezza, e coglieremo ogni occasione per esserle di aiuto” (Monita 376).

Verso la Valletta
CANTO: La scala
Tra gli arbusti della grande montagna 

sorge una presenza per il nostro Dio; 

come una freccia lanciata verso il cielo, 

sorge una scala fatta con amore. 

Tra pietra e pietra scende sangue e sudore, 

salgono le parole del suo cuore.

Il silenzio si vede rotto da un lento ritoccare. 

Una pietra dietro l’altra è un canto celestial. 

Alcune pietre sono più grandi e l’amore più grande sarà. 

Altre pietre sono piccole semplici per amar.

Ed ogni pietra un sacrificio 

ed ogni sforzo un’oblazione. 

Nella salita fino alla croce 

ama i tuoi come Gesù.

Il mio carico è tanto leggero che posso portare anche il tuo e il mio giogo è così soave che ti posso aiutare.

Io salirò fino alla tua croce per inchiodarmi con te, per sentire il tuo dolore, per riempirmi del tuo amore. Io salirò fino alla tua croce per abbracciarti amico, per abbracciarti mio Dio, per consegnarti il mio amore.

Quando la notte è già calata 

e nel silenzio tutto già taceva. 

Il canto allegro al nostro Padre 

per ogni giorno e per tutto il sole.

La giornata è stata dura e alla fine solo rimarrà, 

del seme che seminasti un fiore germoglierà.

Io salirò fino alla tua croce per inchiodarmi con te, per sentire il tuo dolore, per riempirmi del tuo amore. Io salirò fino alla tua croce per abbracciarti amico, per abbracciarti mio Dio.
Alla sorgente

Terza tappa: 

UN SERVIZIO CHE… 

“SGORGA”

Lettore 1:  È sempre così! Il servizio cristiano è sempre una “sonata a quattro mani”: quelle di Cristo e le tue! Ogni battezzato quando si china sul prossimo non fa altro che prolungare lungo i solchi della storia il gesto di Cristo chinato con amore sui piedi dei suoi apostoli per lavarli. 

In quel gesto Egli ha rivelato il suo desiderio e la sua volontà di donare loro tutta la sua vita (Gv 13,1). Da quel giorno in poi, ogni servizio cristiano non può fare a meno di confrontarsi con quel gesto d'amore di attingere di lì la grazia per servire con cuore libero e liberante. Il cristiano, infatti, non è chiamato semplicemente a servire, ma a servire con lo stile di Gesù.

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Dal Vangelo secondo Giovanni     (Gv 13,12-17)

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. In verità in verità vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un apostolo è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, sarete beati se le metterete in pratica».

Lettore 2:  Come Gesù in quel suo curvarsi sui piedi dei suoi apostoli ha voluto esprimere il dono che di lì a poco avrebbe fatto della sua vita a tutta l'umanità, salendo sulla croce, così il cristiano è chiamato ad esprimere, anche nei gesti più umili e nascosti, la sua piena disponibilità a fare della propria vita un dono a Dio nel servizio dei fratelli. (…) Per questo la vocazione di tutti i cristiani al servizio, prima di essere un modo nuovo di operare è innanzitutto un modo nuovo di essere: conformarsi quotidianamente, con la forza dello Spirito, a Cristo servo!

Lettore 3:  “Nel 1528 scoppiò una paurosa carestia… Nelle piazze e lungo le strade si vedevano i poveri disgraziati non gridare, perché non avevano la forza, ma piangere silenziosamente l’avvicinarsi della morte. Vedendo questo spettacolo, il nostro Miani, spronato da ardente carità, si mise a loro disposizione per offrire ogni possibile assistenza. In pochi mesi spese tutto il denaro che aveva, vendette abiti, tappeti ed ogni altra suppellettile di casa, distribuendo il ricavato per questa  pia e santa impresa… Passava tutto il giorno in questo servizio di carità… Mi mancherebbe il tempo se volessi narrare ad una ad una tutte le sue opere di misericordia cristiana. In essa consumò tutti i beni che possedeva” (Anonimo).

Dalla Valletta al castello

CANTO: Prima Corinti 13


Anche se io conoscessi e parlassi la lingua di ogni creatura di Dio, anche se un giorno arrivassi a capire i misteri e le forze che spingono il mondo; 

anche se dalla mia bocca venissero scienza e parole ispirate dal cielo e possedessi pienezza di fede

da muovere i monti ed infine le valli…

Ma non avessi la Carità

risuonerei come un bronzo,

se non donassi la vita ogni giorno

sarei come un timpano che vibra da solo.

Se non avessi la Carità 

non servirebbero a nulla

gesti d’amore e sorrisi di pace,

sarei come un cembalo che suona per sé.


La Carità è paziente, è benigna,

conosce il rispetto, non cerca interesse,

la Carità non s’adira, del torto subito 

non serba nessuna memoria.

La Carità non sopporta ingiustizie e dal falso rifugge,

del vero si nutre;

la Carità s’appassiona di tutto e di tutto ha speranza,

e di tutti ha fiducia.

Non avrà fine la Carità; 

scompariranno i Profeti,

solo tre doni per noi resteranno:

la Fede, l’Amore e ancora Speranza.

Ma più importante la Carità,

più forte di ogni sapienza.

Ciò che è perfetto verrà

e sarà un mondo di gioia e di pace

e ci attenderà.
Alla croce del castello

Quarta tappa:

ORIZZONTI DI... 

SERVIZIO

CANTO: Servo per amore

Una notte di sudore

sulla barca in mezzo al mare

e mentre il cielo s'imbianca già

tu guardi le tue reti vuote.

Ma la voce che ti chiama

un altro mare ti mostrerà

e sulle rive di ogni cuore

le tue reti getterai.

Offri la vita tua

come Maria

ai piedi della croce

e sarai servo di ogni uomo,

servo per amore,

sacerdote dell'umanità.

Avanzavi nel silenzio

fra le lacrime e speravi

che il seme sparso davanti a te

cadesse sulla buona terra.

Ora il cuore tuo è in festa

perché il grano biondeggia ormai,

è maturo sotto il sole,

puoi riporlo nei granai.
Lettore 1: Signore Gesù sono uscito dalla mia casa ed ho incontrato un uomo nel terrore della crocifissione: “Lascia che ti stacchi dalla croce” gli dissi. Cercai di togliere i chiodi dai suoi piedi, ma egli mi disse: “Lasciami dove sono, perché non scenderò dalla croce, fino a quando tutti gli uomini, tutte le donne e tutti i bambini non si uniranno insieme a distaccarmi”. Gli dissi allora: “Come posso sopportare il tuo lamento? Che cosa posso fare per te?”. Ed egli mi rispose: “Va per il mondo e a tutti quelli che incontri dì che c’è un uomo inchiodato sulla croce!” (Gibran).

Lettore 2: “Una lampada a petrolio si è rovesciata ed è successo il dramma: le capanne di compensato, cartone e lamiere sono bruciate e centinaia di persone hanno perduto tutto.

Noi eravamo là con loro, avvolti dal fumo, a guardare le fiamme e a piangere. Non c’era acqua, non si poteva fare nulla. Sedute per terra le donne della bidonville piangevano con noi. Giorni dopo mi hanno ringraziata: «Tu hai pianto con noi».

Da quando ho scelto di condurre la vita delle baraccopoli ho fatto un’esperienza che mi pare straordinaria: ho perduto l’avere e ho guadagnato l’essere e, paradossalmente, mi sono arricchita” (dalla lettera di una volontaria in Brasile).

PREGHIERA DI INVOCAZIONE

Presidente: Signore, fa che nessun problema, di qualunque popolo, ci sia indifferente. Aiutaci a vedere la croce in ogni gruppo umano, le umiliazioni e i dolori dei nostri fratelli siano anche le nostre, come sono le tue.

G.: Gesù, bambino di Betlemme,

T.: Ti imploriamo per i bambini mai nati.

G.: Gesù, perduto e ritrovato nel Tempio,

T.: Ti imploriamo per i minori.
G.: Gesù, principe della pace,

T.: Ti imploriamo per i bambini soldato.
G.: Gesù, che abbracciavi e benedicevi i bambini,

T.: Ti imploriamo per i bambini abbandonati.
G.: Gesù, che hai accolto delle donne tra le tue discepole,

T.: Ti imploriamo per le donne discriminate.

G.: Gesù, nato da donna,

T.: Ti imploriamo per le mamme povere.
G.: Gesù, figlio del falegname,

T.: Ti imploriamo per gli uomini disoccupati.
G.: Gesù, vissuto nella famiglia di Nazaret,

T.: Ti imploriamo ti imploriamo per le famiglie divise.
G.: Gesù, che sei stato con la famiglia profugo in Egitto,

T.: Ti imploriamo per i profughi.
G.: Gesù, che hai sanato i dieci lebbrosi, 

T.: Ti imploriamo per gli ammalati.
G.: Gesù, che hai guarito gli storpi e il paralitico,

T.: Ti imploriamo per i disabili.
G.: Gesù, riconosciuto dagli anziani Simeone e Anna,

T.: Ti imploriamo per gli anziani dimenticati.
G.: Gesù, abbandonato dagli amici nel Getsemani,

T.: Ti imploriamo per le persone sole.
G.: Gesù, crocifisso fuori le mura,

T.: Ti imploriamo per gli esclusi dal sistema.
G.: Gesù, che hai accettato tra i Dodici uno zelota,

T.: Ti imploriamo per i terroristi e i guerriglieri.
G.: Gesù, che hai perdonato ai tuoi assassini,

T.: Ti imploriamo per i violenti, i ricchi, i prepotenti.
CANTO: Grandi cose 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ha fatto germogliare fiori fra le rocce.

Grandi cose ha fatto il Signore per noi,

ci ha portati liberi alla nostra terra.

Ed ora possiamo cantare, possiamo gridare

l'amore che Dio ha versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte,

hai sollevato il nostro viso dalla polvere.

Tu che hai sentito il nostro pianto,

nel nostro cuore hai messo un seme di felicità.

Lettore 1:  Cristo è colui che permette ad ogni esistenza il passaggio dalla perplessità alla gioia, dal non-senso alla pienezza di vita. Una gioia che è frutto del "dono sincero di sé" (GS 24) nel servizio dei fratelli. Infatti, nel dono della vocazione è sempre compreso il servizio! Non c'è vocazione che non si traduca in un servizio; e non c'è servizio, autenticamente cristiano, che non sia risposta ad una vocazione specifica!

Lettore 2:  Se all'inizio di ogni vocazione e di ogni successivo servizio c'è Dio che chiama e interpella, questo significa che il chiamato non può assolutamente limitarsi a fare ciò che gli è richiesto, ma deve essere disponibile, sull'esempio di Cristo, a fare di tutta la sua vita un dono. Per questo per il cristiano il servizio, secondo lo stile di Gesù, non può che radicarsi in una obbedienza filiale, offerta con piena disponibilità. Ciò implica che non siamo noi "i padroni" delle modalità del nostro servizio: non si sceglie né chi, né quando, né dove servire! Ma ci si lascia sempre e dovunque interpellare dal Signore che ci pro-voca attraverso le necessità dei nostri fratelli. Cristo ancora oggi ci fa giungere le sue "comunicazioni di servizio".

Lettore 3:  Oppresso gravemente dal male, in quattro giorni rese l’anima al suo Creatore. ...Esortava tutti a seguire la via del Crocifisso, a disprezzare il mondo, ad amarsi l’un l’altro ed aver cura dei poveri” (Anonimo).

Preghiera collettiva

Eccomi, Signore.

Nella notte sono salito sull’altura della preghiera,

dove mi hai chiamato ad incontrarti.

Ti ringrazio perché misteriosamente

hai scelto che sia io l’occasione 

di far sapere agli altri 

che Tu ci custodisci e ci attendi tutti.

Rendimi capace di condividere con chi soffre, 

di esultare con chi gioisce, 

di cercare chi mi è distante, 

di ascoltare chi mi è diverso.

Ti prego anche per tutti i giovani 

che condividono con me questo cammino: 

la nostra voce, come sentinelle, 

annunci la tua aurora sulle strade del mondo. Amen

BENEDIZIONE FINALE

Presidente: 
Il Signore sia con voi.

Tutti: 
E con il tuo Spirito.
Presidente: 
Dio, che ispira e porta a compimento ogni santo proposito, vi protegga con la sua grazia, perché possiate vivere fedelmente gli impegni della vostra vocazione. 

Tutti: 
Amen.
Presidente: 
Egli faccia in voi cose grandi, vi renda presso tutti i fratelli segno e testimonianza del suo amore.

Tutti: 
Amen.
Presidente: 
E su tutti voi che avete partecipato a questa veglia di preghiera scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. 

Tutti: 
Amen.
Presidente: 
Benediciamo il Signore.

Tutti: 
Rendiamo grazie a Dio.
CANTO FINALE: La gioia  

Ascolta il rumore delle onde del mare 

ed il canto notturno dei mille pensieri dell'umanità

che riposa dopo il traffico di questo giorno 

e di sera s'incanta davanti al tramonto che il sole le dà.

Respira e da un soffio di vento raccogli

il profumo dei fiori che non hanno chiesto che un pò di umiltà.

E se vuoi puoi cantare e cantare che hai voglia di dare

e cantare che ancora nascosta può esistere la felicità.

 

Perché lo vuoi, perché tu puoi riconquistare un sorriso

e puoi cantare e puoi gridare perché ti han detto bugie

ti han raccontato che l'hanno uccisa, che han calpestato la gioia 

perché la gioia, perché la gioia, perché la gioia è con te

e magari fosse un attimo vivila ti prego

e magari a denti stretti non farla morire

anche immersa nel frastuono tu falla sentire:

hai bisogno di gioia come me.

La la la la...La la la la!

 

Ancora, è già tardi ma rimani ancora 

a gustare ancora per poco quest'aria scoperta stasera

e domani ritorna, fra la gente che cerca e dispera

e saprai che nascosta nel cuore può esister la felicità

 

Perché lo vuoi, perché tu puoi riconquistare un sorriso

e puoi cantare e puoi gridare perché ti han detto bugie

ti han raccontato che l'hanno uccisa, che han calpestato la gioia 

perché la gioia, perché la gioia, perché la gioia è con te

e magari fosse un attimo vivila ti prego

e magari a denti stretti non farla morire

anche immersa nel frastuono tu falla sentire:

hai bisogno di gioia come me.

La la la la...La la la la!

